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Consiglio Regionale della Cwnpania

SEDUTA DEL CONSiGLiO REGiONALE DEL 31 MAGGIO 2016

Comunico che le interrogazioni pervenute al Presidente del
Consiglio, sono pubblicate nel resoconto della seduta odierna e
sono state trasmesse al Presidente della Giunta regionale ai sensi
dell’articolo 124 del Regolamento Interno.

Comunico inoltre, che le risposte alle interrogazioni pervenute al
Presidente del Consiglio, sono pubblicate nel resoconto della
seduta odierna e sono state trasmesse ai proponenti ai sensi
dell ‘articolo 127 del Regolamento Interno.

Comunico infine, che gli ordini del giorno Registro Generale nn.
77/4, 78/4 e 80/4 e le mozioni Registro Generale nn. 79/4,
82/4, 83/4, 84/4 e 85/4, pervenuti al Presidente del Consiglio,

8 1/4,

sono pubblicati in allegato nel medesimo resoconto.
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OUUPPO CONSILIAPE
FRATELLI D’ITALIA

IL PFÌESIDENTC

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
PREMESSO CHE:

- con deliberazione n. 202 dei 27/04/2012 la Giunta regionale stabiliva di:
a) programmare i Grandi Progetti di cui all’allegato I del POR FESR sulle dotazioni
finanziarie degli Obiettivi Operativi;
b) modificare in parte qua la procedura di attuazione dei Grandi Progetti di cui alla
DGR 122/2011 in coerenza con il disciplinare di cui al DPGR 107/2012;
c) individuare la copertura delle spese sostenute e/o certificate, nel caso di cui all’art.
I, comma IV, lett. c) del Reg. CE n.284/2009, ovvero di rifiuto del contributo
finanziario a un Grande Progetto, nelle fonti di finanziamento afferenti la
programmazione unitaria procedendo, con successivo atto, all’allocazione degli
interventi sulla programmazione ordinaria del POR FESR 2007-2013, ovvero sulle
risorse liberate dal POR Campania 2000-2006 ovvero sulle risorse del fondo per lo
Sviluppo e la Coesione (già FAS);
- con deliberazione n. 219 del 08/05/2012, la Giunta regionale prendeva atto del
Piano dl Azione Coesione e dei relativo Accordo sottoscritto tra il Pre5idente della
Giunta regionale della Campania e il Ministro per la Coesione Territoriale e dava
mandato all’AdG del POR Campania FESR 2007-2013 dl attivare le procedure per
l’attuazione dello stesso;
- la Commissione Europea con Decisione n. C(2012) 6248 del 21.09.2012 approvava
la modifica del POR Campania FESR 2007-2013 discendente dal sopraccitato Piano;
- con OGR n. 521 del 28/09/2012 veniva recepita la modifica al POR Campania FESR
2007-2013 , con l’indicazione, per l’intero periodo di programmazione, dell’importo
totale della dotazione FESR del Programma Operativo, della controparte nazionale e
del tasso di rimborso FESR per ciascun Asse prioritario, fissando quest’ultimo al 63,76
% per l’Asse 1;
- con deliberazione n. 732 dei 19/12/2012, la Giunta regionale provvedeva, tra
l’altro:

a) modificare la DGR n. 202/2012, individuando nelle fonti dl finanziamento afferenti
la Programmazione Unitaria (Fondo per lo Sviluppo e la Coesione e risorse liberate

centro Direzionale Isola P13, Napoli 80143
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GRUPPO CONSIUARE

FRMELLI O’ITAUA

IL PRESIDENTE

della Programmazione 2000-2006) ed il programma “parallelo” derivante dalla terza e
ultima riprogrammazione del PAC - Misure anticicliche e salvaguardia del progetti
avviati — la copertura delle spese anticipate dalla Regione Campania qualora si
fossero verificate verifichino le condizioni di cui all’art. 78 paragrafo 4 del Reg. CE
1083/2006 come modificato dai Reg. CE 284/2009;
b) indicare il programma “parallelo” di cui al punto precedente quale fonte di
finanziamento per il completamento dei Grandi Progetti oltre il limite di ammissibilità
delle spese a valere sul POR Campania FESR 2007-2013 e per il finanziamento dei
Grandi Progetti in caso di diniego del cofinanziamento da parte della Commissione
europea;

c) autorizzare I Beneficiari all’esperimento delle procedure di affidamento dei
contratti
pubblici, anche nelle more delle determinazioni conclusive della Commissione
europea, al fine di garantire l’avvio e l’attuazione dei Grandi Progetti;
- con deliberazione n.756 del 21/12/2012 la Giunta regionale prendeva atto tra,
l’altro, dell’adesione della Regione Campania al PAC — Misure anticicliche e
salvaguardia di progetti avviati, che prevedeva la riprogrammazione e la riduzione del
cofinanziamento statale dei Programmi Operativi Regionali, cofinanziati dal Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e dava mandato all’Autorità di Gestione del
POR Campania FESR 2007-2013 , ai tini dell’attuazione del Piano d’Azione Coesione,
di avviare le procedure necessarie alla riprogrammazione del POR Campania FESR
2007—2013, con la riduzione del cofinanziamento statale;
- il Presidente della Giunta Regionale, pertanto, con nota n. 20603 UDCP/UFf Il del
28/12/2012 avviava la procedura scritta per la riprogrammazione del POR Campania
che si concludeva il 15/01/2013 con nota dell’AdG i,. 0033250 del 15/01/2013 che
comunicava l’approvazione, da parte del Comitato dl Sorveglianza, della proposta di
modifica del POR FESR 2007-2013;
CONSIDERATO CHE;
- nell’Allegato I alla OCR n.122 del 28/03/2011 veniva individuato il Grande Progetto:
“Risanamento ambientale dei corpi idrici superficiali della Provincia di Salerno”, a

centro Dlrezionale Isola FU, NapolI 80143
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GRUPPO CONSItIARE
FRATELLI D’ITALIA

!L PRESIDENTE

valere sull’Asse I — Sostenibilità ambientale ed attrattività culturale e turistica -

Obiettivo Operativo 1.4 - Migliorare la gestione integrata delle risorse idriche;
- con la scheda descrittiva del progetto venivano definite le priorità strategiche del
Grande Progetto “Risanamento ambientale dei corpi idrici superficiali dello Provincia
di salerno”, finalizzato alla realizzazione di interventi prioritari per le fasi di raccolta e
depurazione delle acque reflue urbane, al fine di contribuire al risanamento
ambientale del corpi idrici superficiali interessati dai reflui non depurati o non in linea
con le attuali normative e al miglioramento della salubrità e qualità ambientale del
territorio;

- In data 04/10/2012 l’Autorità di Gestione notificava il Grande Progetto alla
Commissione europea che veniva dichiarato, dalla stessa, ricevibile in data
15/10/2012 con osservazioni, trasmesse con nota Ref. Ares (2012) 1340791 del
14/11/2012;
- con deliberazione della Giunta regionale n. 400 del 31/07/2012 veniva stabilito,
relativamente al Grande Progetto “Risanamento ambientate dei corpi idrici
superficiali della Provincia di Salerno”, di:
a) individuare quale soggetto Beneficiano la Provincia di Salerno;
b) approvare lo 5chema di Protocollo di Intesa tra la Regione Campania e la Provincia
di Salerno per l’attuazione del Grande Progetto:”Risanamento ambientale dei corpi
idrici superficiali della Provincia di Salerno”;
c) prendere atto dell’elenco definitivo degli interventi inseriti nel citato Grande
Progetto trasmesso dalla Provincia di Salerno con nota proin. PSA 201200220391 del
03/10/2012, acquisIta agli atti con prot. n.GP2012 0000364 del 04/10/2012, per
l’importo complessivo di € 89.858.475,00;
d) dare mandato alla UOGP, tenuto conta di quanto previsto dal Regolamento (CE) n.
1083/2006, come modificato dal Regolamento (CE) n. 284/2009, dl disporre
l’ammissione a finanziamento del Grande Progetto e proporre la liquidazione di
un’anticipazione per le spese dl sola progettazione nella misura del 2% del costo
complessivo delle attività connesse al Grande Progetto ad avvenuta notifica e
dichiarazione di ricevibilità da parte della CE;
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GRUPPO CON SILIARE
FRATELLI D’ITAt!A

IL PRESIDENTE

- In data 20/10/2012 venIva sottoscritto, tra il Presidente della Regione Campania
On.ie Stefano Caldoro ed il Presidente della Provincia di Salerno On.Ie Edmondo
Cirielli, il Protocollo d’intesa prima ricordato che all’art. 4 quantificava
definitivamente in € 89.358.475,00 i fondi ad esso destinati a valere sui Fondo POR
FESR CampanIa 2007-2013 Asse I Obiettivo Operativo 1.4;

- con Decreto Dirigenziale n. 22 del 07.05.2013, pubblicato sul BURC 26 del 13 MaggIo
2013, veniva ammesso definitivamente a finanziamento il progetto dl cui trattasi,
nonché autorizzata la stipula della convenzione operativa, con il seguente quadro
economico:

I Tipologia intervento Importo

Progettazione e spese generali €6.395.946,00
Acquista Terreni € 1.144.649,00
Edilizia e costruzioni €68.773.617,00
Prove, rilievi, etc. € 343.868,00
Pubblicità € 137.547,00
Supervisione durante i lavori € 1.375.472,00
Iva aI 10% €7.157.082,00
Iva al 21% 1.733.095,00

TOTAlI 3KNERALE 89.858.475,00

- l’importo finanziato era impegnato ed imputato quanto ad € 59.858,47S,00 a valere
sui fondi del POR FESR 2007-2013 - Asse I - Obiettivo Operativo 1,4 - Migliorare la
gestione integrata delle risorse idriche e la restante parte di € 30.000.000,00, a valere
sul “Programma Parallelo” dl cui al PAC- Misure anticicliche e salvaguardia di progetti
avviati, finanziato con la riduzione della quota di cofinanziamento nazionale del POR
FESR Campania 2007-2013;

RILEVATO CHE;

- nell’ambito del Grande Progetto “Risanamento ambientale dei corpi idrici
superficiali della Provincia di Salerno” ri5ultavano essere previste e finanziate le
seguenti opere - relative agli impianti dl depurazione e trattamento acque reflue
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IL PRESIDENTE

situati nel territorio della costiera Amalfitana ed al servizio dei comuni in essa
logisticamente situati - così come rilevabile dal dettagliato ed analitico quadro
descrittivo di seguito riportato per come ripreso dal Protocollo d’Intesa sottoscritto in
data 20Ottobre 2012 tra la Regione Campania e la Provincia di Salerno:

Cetara Impianto di depurazione a servizio dell’abitato di €2.429.627,00
Cetara

Maiori e Minori Impianto di depurazione a servizio del comuni di € 11.949.759,00
Maiorl e Minori

Ravello, Scala, Impianto consortile di depurazione e trattamento €7.463.143,00
Atrani meccanico dei fanghi a servizio dei Comuni di

Ravello, Atrani, Scab
Tramonti Completamento rete fognante e impianto dl € 2.663.491,00

depurazione

TOTALE € 24.506.020,00

ATTESO CHEt

- il soggetto attuatore Provincia di Salerno non ha mai avviato compiutamente le
attività prima ricordate e non è dato sapere, ad oggi, le ragioni effettive di tale
mancato avvio e, soprattutto, se e come il progetto complessivo risulta essere ancora
finanziato;

- gli impianti depurativi prima ricordati, la cui necessità di adeguamento e
riqualiflcazione funzionale ed operativa è stata sempre richiesta e denunciata dalle
Amministrazioni Locali dei territori interessati tanto che le dette istanze erano state
recepite e trasfuse nel Grande Progetto di cui trattasi anche regolarmente finanziato,
sono stati interessati da provvedimenti cautelari da parte del Nucleo Operativo
Ecologico dei Carabinieri che ne hanno rilevato l’inadeguatezza funzionale e
operativa rispetto alle esigenze effettive del territorio;
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- le attività di adeguamento e riqualificazione, previste e codificate nel Grande
Progetto “Risanamento ambientale dei corpi idrici superficiali della Provincia di
Salerno”, risultano essere inderogabili ed improcrastinabili per cui occorre
formalizzare ogni intervento necessario per finanziarIe ed attuarle;
- non è dato sapere, ad oggi, se le risorse finanziarie originariamente destinate a tale
Progetto sono ancora sussistenti ovvero confluite nel Patto per lo Sviluppo regionale,
ratificato con Delibera di Giunta Regionale n. 173 del 26.04.2016 pubblicata sul BURC
n. 27 del 02 Maggio 2016, che relativamente all’argomento prevede le seguenti
somme destinate:

Denominazione Intervento Importo

Grande progetto risanamento ambientale del corpi € 94.360.000,00
idrici superficiali delle aree interne
Grande Progetto Ripascimento Golfo di Salerno €89.800.000,00

- peraltro, lo stesso Patto per lo Sviluppo della Regione Campania prevede anche la
somma di € 250.000.000,00 destinata all’Attuazione del “ Piano della Depurazione e
servizio idrico integrato comprendente prioritarlamente gli agglomerati dl Mercato
San Severino, Airola, Colle Sannita, Morcone, Taurasi, San Leucio del SAnnio,Bonito,
Vairano, Patenora, Marzano Appio, Mignano Montelungo, Torre dei Greco, Nocera
Superiore e Salerno”;
- nel complesso trattasi di somme complessive per €434.160.000,00 nell’ambito delle
quali dovrebbero essere ricomprese quelle già destinate per il finanziamento dei
Grande Progetto “Risanamento ambientale dei corpi idrici superficIali della
Provincia di Salerno” pari ad € 89.858.475,00;
- a prescindere, trattasi di risorse complessivamente più che adeguate a finanziare il
Grande Progetto “Risanamento ambientale dei corpi idrici superficiali della
Provincia dì Salerno”;
TANTO PREMESSO

li sottoscritto Consigliere Regionale

INTERROGA
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La Giunta Regionale, e per essa il Presidente della Giunta e l’Assessore regionale
all’ambiente nonché i competenti uffici regionali, per sapere:

a) lo stato procedurale attuale del Grande Progetto “Risanamento ambientale dei

corpi idrici superficiali della Provincia di Salerno” e se le convenzioni sottoscritte

risultano essere ancora vigenti e cogenti;

b) quali interventi di esso sono stati finora attuati e per quali importi;

c) le ragioni per le quali gli interventi, a favore degli impianti depurativi del comuni

dl Ravello, Scala, Amalfi, Atrani, Minori, Malori, Cetara, Tramonti non sono stati

mai avviati nonostante la loro chiara ed inequlvocabile previsione e finanziamento

nell’ambito del Grande Progetto “Risanamento ambientale dei corpi idrici

superficiali della Provincia di Salerno”;

d) se sussiste ancora, e per quale importo, il finanziamento per € 89.848.475,00

originariamente destinato alla realizzazione del Grande Progetto “Risanamento

ambientale del corpi idrici superficiali della Provincia dl Salerno” avvero quanto del
detto finanziamento è stato utilizzato per la concretizzazione di interventI in esso
previsti;

e) se le somme ricordate in premessa, per come comprese neòl Patto per lo
Sviluppo della Regione Campania ratificato con DGRC 173 del 27.04.2016, sono

destinate anche all’attuazione degli interventi di adeguamento e riqualiflcazione

funzionale degli impianti depurativi dei comuni di Ravello, Scala, Amalfi, Atrani,

Maiorl, Minori, Cetara, Tramonti;

f) quali Interventi urgenti intende mettere in atto per consentire l’adeguamento e

la riqualificazione funzionale degli Impianti depurativi dei comuni di Ravello, Scala,

Amalfi, Atrani, Maiori, Minori, Cetara, Tramonti.

SI CHIEDE

Risposta scritta

À1brico GaglbiGo
CCc4co
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INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITrA
PREMESSO CHE:

- Con il secondo piano annuale di attuazione della legge 1 marzo 1986, n.64, ed affidati
per l’attuazione alla Regione Campania, veniva finanziato il progetto relativo alla
realizzazione della “Strada Fondovalle del Calore Salernitano dl collegamento tra il
sistema urbano dl Vallo della Lucania- Cilento per agglomerati industriali della Valle
del Sele” per l’importo di euro 43.898.836,43;
- per l’esecuzione del suddetto intervento veniva stipulata tra la Regione e la Comunità
Montana degli Alburni apposita convenzione in data 25 maggio 1989, repertorio n.
2585, regolante I rapporti tra la Regione, destinataria del finanziamento, e l’Ente
attuatore;
- con deliberazione di G.R, n. 2020 del 27 aprile 1998 sI provvedeva, dopo una
precedente revoca della convenzione stipulata, a riassegnare alla Comunità Montana
degli Alburni il finanziamento prima indicato (Le. euro 43.898.836,43) per l’attuazione
dell’intervento di cui trattasi;

- la Comunità Montana degli Alburni, dl conseguenza, predisponeva ed approvava un
Bando Europeo per l’affidamento, a norma del D.L 157/1995, delle attività di
progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva relative alla realizzazione della
Strada Fondovalle del Calore Salernitano di collegamento tra il sistema urbano Vallo
della Lucania - Cilento per agglomerati industriali della Valle del Sele”;
- all’esito dell’espletamento della procedura di gara, veniva dichiarata aggiudicataria,
giusta determinazione del Direttore Tecnico Urbanistico n. 40 del 17 gIugno 1999, 1’
A.T.I. composta dalla “Technical” s p.a. (in qualità dl mandataria), dalla ‘Tecnic” s.p.a.,
dalla “Sediter” s. a. s. e dagli ingegneri Troccoli, Manzione e Pagano, con la quale
veniva, poi, stipulato il relativo discIplinare dell’incarico m data 29/10/1999;
- in considerazione delle diverse problematiche relative all’opera in oggetto ed al fine
dl concordare gli occorrenti adempimenti procedimentali con gli Enti e le
Amministrazioni interessati, la Comunità Montana indiceva apposita conferenza di

servizi istruttoria, tenutasi in data 13 dicembre 1999, nella quale i soggetti partecipanti

formulavano osservazioni e prescrizioni da recepire nella stesura del progetto
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preliminare, trasmesso poi all’Ente procedente, in data 11 gennaio 2000, dall’ A.T.l.
incaricata;

- a seguito dl varie vicende, la Regione Campania riteneva inopportuno continuare ad
affidare alla Comunità Montana l’iter procedirnentale tecnico-amministrativo
dell’intervento da realizzare e quindi con deliberazione di Giunta a 2207 del 27 giugno
2003, revocando la deliberazione n. 2020 del 27 aprile 1998, affidava, ai sensi del D.L
112/1998 e 96/1999, alla Provincia di Salerno l’attuazione dell’intero programma per la
realizzazione dell’opera, con l’onere di provvedere all’espletamento di tutte le
procedure necessarie, stante il rilevante interesse pubblico al celere compimento della
stessa;

- il progetto definitivo dell’opera veniva consegnato in data 13 gennaio 2004 alla
Provincia di Salerno integrato dalle osservazioni, dalle raccomandazioni e dalle
prescrizioni formulate dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici con parere n 90 del 24
luglio 2002;

- con deliberazione di Giunta Provinciale n. 76 del 9febbraIo 2004, veniva approvato in
via tecnico-preventiva 11 predetto progetto definitivo che conseguiva tutti i pareri
favorevoli, le autorizzazioni, i nulla osta, i permessi e ogni altro atto di assenso
comunque denominato ed in particolare:
a) il parere favorevole dell’Ente Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano;
b) il parere favorevole della Commissione VIA Regionale;
c) le approvazioni, con prescrizioni da recepire in sede dl ste5ura del progetto
esecutivo dei soggetti istituzionali partecipanti alle conferenze di servizi istruttorie,
indette per verificare la possibilità di addivenire alla stipulazione dell’accordo di
programma;

d) il parere favorevole, con prescrizioni, del S.t.a.p.f. di Salerno;
e) il parere favorevole, con prescrizioni, dell’Autorità di Bacino Interregionale del Sele;
- il progetto, cosi corredato, veniva trasmesso dalla Provincia di Salerno al Consiglio
Superiore del Lavori Pubblici, con nota del 29 giugno 2004, prot. n. 658S presentando
un nuovo quadro economico, aggiornato a seguito delle necessarie integrazioni
tecnico—istruttorie, cos) articolato:
a) totali lavori a base dasta - euro 50.831.765,22;
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b) totale somme a disposizione dell’Amministrazione — euro 26.443.824,11;
c) totale generale (A+B) euro 77.275.589,33.
CONSIDERATO CHE:
- i lavori della ricordata arteria stradale venivano sospesi sulla base del centrale rilievo,
formalizzato dalla Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici di Salerno e
Avellino, che le opere in questione non erano sorrette da autorizzazione paesaggistica,
in quanto la conferenza dei servizi indetta nel primo semestre del 2002 non si sarebbe
mai conclusa con l’adozione di un provvedimento formale, mentre il parere favorevole
espresso dalla Soprintendenza nel corso di detta conferenza non avrebbe avuto valore
dl autorizzazione paesaggistica per la mancata acquisizione dei pareri delle
Amministrazioni comunali delegate (giusta correlativa legislazione regionale) al loro
rilascio;

- con sentenza 4 settembre 2014, n. 4515, il Con5lgllo dl Stato ha respingeva l’Appello
proposto dal Ministero per i beni e le attività culturali, dal Ministero delle politiche
agricole, alimentari deforestati e dal Comando del Corpo forestale dello Stato,
confermando la sentenza n. 1418 del 2013 del Tribunale amministrativo regionale per
la Campania, sezione staccata di Salerno e quindi consolidando la legittimità di
realizzazione dei lavori di cui trattasi;

- conseguentemente venivano annullati i seguenti atti:
a) provvedimenti n. 33858 e n. 33860 del 5 dicembre 2012, con cui la Soprintendenza
aveva espresso parere negativo sulle istanze di accertamento di compatibilità
paesaggistica, presentate dalla Provincia di Salerno ai sensi dell’art. 167 d.lgs. 22
gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e dei paesaggio), con riguardo alle opere
relative all’infra5truttura viaria Strada Fondovalle del Calore Salernitano, di
collegamento tra le aree interne del Cilento e la Valle del Sele — di costruzione del
viadotti “Alburno” e, rispettivamente, “Canniccelle”;

b) I provvedimenti n. 33861 e n. 33863 del 5 dicembre 2012, con cui la Soprintendenza
aveva espresso parere negativo sulle istanze di autorizzazione paesaggistica,
presentate dalla Provincia di Salerno ai sensi dell’art. 146 d.lgs. 22gennaio 2004, n. 42
(Codice dei beni culturali e del paesaggio), con riguardo alle opere di costruzione dei
predetti viadotti;
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- il Ministero per i beni e le attività culturali, la Soprintendenza per i beni architettonici
e paesaggistici di Salerno e Avellino, il Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali e il Comando del Corpo forestale dello Stato impugnavano per revocazione la
sentenza 4515/2014 del Consiglio di Stato che, definitivamente pronunciandosi, con la
sentenza 4779/2015 ha dichiarato inammissibile l’ulteriore ricorso e quindi ha
definitivamente chiuso la vicenda rendendo realizzabili I lavori di realizzazione e
completamento della strada in questione;

RILEVATO CHE:

- per quanto è dato sapere, ad oggi, la copertura finanziaria per la realizzazione del
tracciato viario In questione, al netto delle somme già utilizzate e documentate dalla
Comunità Montana degli AIbS,fil e dalla Provincia di Salerno, ammonta ad euro
41.992.241,31 rlmessi al sensi legge 64/86 e s.m.i.;
- tali somme residue, già trasmesse e accreditate dal Ministero competente, sono o
dovrebbero essere nella disponibilità della Regione Campania e quindi trasferibili alla
Provincia di Salerno quale soggetto attuatore dell’opera;
- si renderebbe necessario, quindi, solo individuare e concretizzare il finanziamento
della somma residua necessaria per il completamento esaustivo dell’opera viaria di cui
trattasi che deve congiungere, al termine, i comuni del territorio degli Alburni tra dl
loro e con l’Autostrada Salerno — Reggio Calabria;
- Invece, da mesi si annunciano e si tengono riunionI operative, tra Provincia di
Salerno e Regione Campania, al fine di definire la questione finanziaria dell’opera
senza che, in tal senso, si raggiungano risultati chiari ed ufficiali;
- addirittura sarebbe stato istituito, per come annunciato attraverso i media dall
Provincia di Salerno, un tavolo tecnico istituzionale per definire la vicenda del
finanziamento dell’opera;

- la Regione Campania è tenuta a garantire l’intero finanziamento dell’opera
sicuramente fino alla concorrenza dell’importo pari ad €43.898.836,42— al lordo delle
somme già spese dalla Comunità Montana degli Alburni e dalla Provincia di Salerno per
le minime opere già realizzate — avendo ricevuto detta somma al sensi e per effetto
Legge 64/86 e s.m.i;
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- tanto è stato ribadito dalla stessa Provincia di Salerno con proprio atto deliberativo n.
108 del 31 Maggio 2013;

- ancora, e non per ultimo, per l’anno 2013 la Regine Campania aveva già garantito e
accordato — tramite il sistema della compensazione che riguardava la ma€giore somma
pari ad €7.919.133,00— la somma di € 4.416.426,00 per continuare i lavori relativi ad
un ulteriore tratto della realizzazione della strada Fondovalle Calore Salernitano;
ATtESO CHE:

- il Presidente della Giunta Regionale Campania on.le De Luca ha avuto modo dl
garantire, in sede dl Inaugurazione del lavori di ripristino della strada cilentana nel
tratto Agropoli Sud — Prignano Cilento tenutasi meno di un mese fa, la sussistenza
effettiva dl un finanziamento di € 21 MLN complessivi per la strada Fondovalle Calore
Salernitano;

- nessuna notizia è data sapere in ordine alle conclusioni cui è giunto il Tavolo Tecnico
Istituzionale a più riprese annunciato dalla Regione Campania e dalla Provincia dl
Salerno;
- questo continuo balletto di cifre disponibili ha prodotto finora il solo risultato di non
consentire alcuna attività ri ripresa dei lavori di realizzazione di cui trattasi;
- non è dato sapere, in maniera ufficiale e codificata, l’effettiva consistenza e
sussistenza delle somme disponibili e. soprattutto, perché ci sarebbero dubbi
sull’ancora sussistenza delle somme rimesse alla Regione Campania ai sensi e per
effetto Legge 64/86 e s.m.i. per un totale pari ad €43.398.836,42 al lordo delle somme
già spese dalla Comunità Montana degli Alburni e dalla Provincia di Salerno per le
minime opere già realizzate;

- oltre a tali somme, che dovrebbero essere già disponibili essendo vincolate per
destinazione e regolarmente rimesse alla Regione Campania almeno per quanto è dato
sapere, occorre individuare comunque l’ulteriore somma destinata al completamento
definitivo dell’opera che si inserisce concretamente tra le infrastrutture fondamentali
per lo sviluppo del territorio regionale e, particolarmente, per quello del territorio
degli Alburni;

- allo scopo ben potrebbero essere reperite, dette somme occorrenti, nell’ambito della
somma di € 3.517.270,00 (di cui 1.797.440,00 già assegnate, 1.191.600.000,00 Risorse
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FSC 2014 — 2’020 e 528.230.000,00 risorse disponibili) che I’art. 3 dei Patto per lo
Sviluppo della Regione Campania — ratificato con Delibera di G.R. 173 del 26.04.2016 —

destina ad opere infrastrutturali;
TANTO PREMESSO
Il sottoscritto ConsiglIere Regionale

INTERROGA
La Giunta Regionale, e per essa il Presidente quale detentore della delega ai Lavori
Pubblici e l’A5sessore al Bilancio per sapere:
a) quale importo è effettivamente ancora sussistente quale residuo della somma pari
ad € 43.898.836,42 assegnato alla Regione Campania, ai sensi e per effetto 1. 64/86 e
s.m.i., per la realizzazione della “Strada Fondovalle del Calore Salernitano di
collegamento tra il sistema urbano dl Vallo della Lucania- Cilento per agglomerati
industriali della Valle del Sele”;
b) quale importo è stato finora speso, dal soggetti attuatori succedutisi e cioè
Comunità Montana degli Alburni e Provincia di Salerno, per le minime opere già
realizzate nell’ambito del progetto di realizzazione della “Strada Fondovalle del
Calore Salernitano di collegamento tra il sistema urbano di Vallo della Lucania
Cilento per agglomerati industriali della Valle del Sele”;
c) se è stato effettivamente istituito il Tavolo Tecnico Istituzionale, da chi è composto
e per quali finalità concrete è stato Istituito;
d) quali sono le conclusioni cui è giunto, allo stato, tale tavolo tecnico istituzionale;
e) le ragioni per le quali ad oggi sarebbero disponibili solo 21 MIN di Euro come
dichiarato dal Presidente DE Luca meno di un mese fa in sede di inaugurazione dei
lavori dl ripristino della strada cilentana nel tratto Agropoli Sud — Prignano Cilento;
f) se il completamento esaustivo dell’opera di cui trattasi, e quindi il relativo
finanziamento ancora necessario, è inseribile negli interventi infrastrutturali di cui al
Patto per lo Sviluppo della Regione Campania ratificato con DGRC 173 del 26 Aprile
2016;

g) quali interventi concreti intende mettere in atto per garantire, al soggetto
attuatore ed ai Comuni interessati, l’urgente riavvio dei lavori di realizzazione della
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“Strada Fondovalle del Calore Salernitano dl collegamento tra il sistema urbano dl

Vallo della Lucania- Cilento per agglomerati industriali della Valle del Sele”;

h) cosa ad oggi impedisce l’utilizzo dei fondi già disponibili;

flG)a
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INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
PREMESSO CHE:
- in data 27 Maggio 2014 la Regione Campania ha stipulato, con il Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali, la Convenzione finalizzata a dare attuazione al Programma
Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei
Giovani, più comunemente noto come “ Garanzia Giovani”, destinato — giusto quanto
stabilito dall’Outline far the VGIP - Non-exhaustive list of examples of Youth Guarantee
policy measures and reforms that can be supported by the European SedaI Fund ESF
and the Youth Employment Initiative (YEI)” comprensivo degli allegati — a finanziare
unicamente misure direttamente riconducibili al contrasto alla disoccupazione
givnile e non azioni dl sistema e azioni di assistenza tecnica.
- In virtù ditale accordo alla Regione Campania sono state attribuite risorse complessive
pari ad € 191.610.955,00 di cui € 30 MLN destinati al finanziamento di “Tirocini extra
curriculari”.
- con OCR n.117 del 24/04/2014, pubblicata sul Burc n.29 del 29/04/2014, la Regione
Campania ha approvato il Programma Attuativo della Regione Campania Garanzia
Giovani”, assumendo il ruolo di Organismo Intermedio ai sensi di quanto disposto dai
comma 7 dell’art. 123 del Regolamento Europeo 1303/13, che ha promosso — tra l’altro
- lo sviluppo di percorsi di inserimento lavorativo dei giovani destinatari del programma
e ha proposto a tal fine, tra le altre misure, una azione di promozione e finanziamento
per l’attivazione di tirocini extracurricularl.
- con successivo DO 566 del 01.08.2014, pubblicato sul BURC 5604 Agosto 2014, è stato
conseguentemente approvato “ l’Awlso al datori di lavoro pubblici e privati per
l’adesione al Programma e per l’attivazione dei percorsI di Inserimento dei giovani
attraverso i tirocini e le assunzioni incentivate ex Art.1 DI 76/2013”, finalizzato a
richiedere l’adesione dei datori di lavoro pubblici e privati al programma e la
compilazione dl un Progetto dedicato alla Garanzia Giovani che poteva essere articolato
e utilizzato secondo le specifiche esigenze e che si componeva di tre diverse sezioni
(Tirocini, Lavoro, Fabbisogni formatlvl) la cui compilazione era libera e impegnava il
richiedente solo nei casi in cui implicava la richiesta di un beneficio finanziario;
CONSIDERATO CHE:
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- in conseguenza ditale possibilità concessa agli Enti Pubblici, numerosi Enti Pubblici

Locali (Comuni e Province) hanno aderito a tale programma “ di inserimento e

reinserimento lavorativo” ed hanno presentato regolari progetti per “ tirocini

extracurriculari” con giovani professionisti aderenti al programma “Garanzia Giovani”;

- ad oggi, perà, la stragrande maggioranza di questi Enti Pubblici —soprattutto Enti Locali

— non hanno ancora avuto la possibilità” di avviare le attività di riferimento” per la

mancata pubblicazione sui BURC degli “aventi diritto”;

- tanto nonostante l’adempimento prima ricordato, di esclusiva competenza regionale,

doveva essere concretizzato entro il mese di Novembre 2015;
ATtESO CHE:

- non è dato sapere, ad oggi, perché sussista tale formale e sostanziale blocco per cui

appare necessario un intervento risolutivo afflnchè anche quest’iniziativa, sostenuta

economicamente da fondi di derivazione nazionale e a caratterizzazione vincolata, non

venga definitivamente resa vana con riverberi negativi sui giovani e sugli Enti Locali che

in essa hanno creduto;
TANTO PREMESSO

Il sottoscritto consigliere regionale

INTERROGA

La Giunta Regionale e per essa l’Assessore Regionale al Lavoro ed alla Formazione

Professionale per sapere:

a) le ragioni per le quali i progetti presentati dagli Enti Locali, per l’acquisizione e io

sviluppo di tirocini formativi, non sono stati ancora avviati da circa 6 mesi;

6) quanti e quali progetti sono stati presentati dagli Enti I.ocali di cui trattasi;

c) quanti e quali progetti, di cui ai punto b) precedente, sono stati autorizzati e avviati.

Si CHIEDE
Risposta scritta
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INTERROGAZIONE CONSILIARE
PREMESSO CHE:
- la Strada Provinciale 12/a, che collega in teritorio della provincia di Salerno i Comuni
dl Cantrone — Castelcivita — Aquara e — contestualmente — la zona degli Alburni Sud
con Eboli e Battipaglia, è stata interessata, nell’anno 2013, da un grave movimento
franoso — lungo i suoi tastoni rocciosi — che ne causarano l’interruzione al traffico
veicolare con riverbera dei propri effetti negativi sulla vivibilità complessiva di vaste
zone del territorio degli Alburni ed, in particolare, delle comunità residenti nei comuni
di Castelcivita, Aquara, Controne, Ottati, Corleto Monforte;
- in quell’occasione la Regione Campania Intervenne, attraverso il Genio Civile di
Salerno ed un finanziamento di € 188.000,00, e procedette alla bonifica e messa in
sicurezza dei costoni franati;
- il 18Agosto 2015 la SP 12 In argomento è stata nuovamente colpita da eventi franosi
che ne ha di nuovo causato la chiusura, decretata dalla Provincia di Salerno, per ragioni
di sicurezza;
- in data 27 Agosto 2015 si è tenuta, presso la Prefettura di Salerno per come
presieduta dalla Dott.ssa De Asmundis (Area V - ProtezIone Civile, Difesa Civile e
Coordinamento del Soccorso Pubblico) e con la partecipazione del Comuni Interessati e
del Genio Civile dl Salerno — deII’ANAS e dell’Autorità di Bacino, una specifica riunione
finalinata ad individuare gli interventi da mettere in campo per procedere alla messa
in sicurezza della strada e alla sua riapertura;
CONSIDERATO CHE:
- nella ricordata riunione in Prefettura veniva stabilito che:
a) La Regione Campania avrebbe fornito, attraverso il Genio Civile, supporto e
finanziamento ai lavori dl somma urgenza ad effettuarsi a cura del Comune di Aquara;
1,) i comuni interessati, insieme alta Comunità Montana di riferimento, avrebbero
adeguato un progetto già esistente di riqualificazione e messa in sicurezza complessiva
dell’intera strada per poi conseguire il relativo finanziamento regionale.
c) La Provincia di Salerno avrebbe fornito la sua collaborazione sia nella fase
progettuale che in quella più operativa fornendo un supporto tecnico.
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nonostante tali precisi impegni assunti e sottoscritti nessun intervento è stato
effettuato, per assenza del relativi flnanziamenti promessi e del totale abbandono in
cui sono stati lasciati i comuni interessati;
- nei frattempo fa strada è rimasta chiusa ed è tuttora chiusa, né di essa se ne prevede
la riapertura avendo la Provincia di Salerno comunicato, nella qualità dl proprietaria
della strada, che il preventivato e programmato intervento di somma urgenza parziale
“sarebbe del tutto Inutile in quanto la riproposizione di un semplice Intervento di
pulizia e disgagglo dell’area a monte della SP 12 non impedirebbe, nei medio
periodo, nuovamente fenomeni dl crollo rendendo vana ogni pur rilevante spesa”;
AUESO CHE:
- la chiusura della strada provoca una serie di criticità e sofferenze con ricadute
negative sulle attività lavorative, turistiche, sull’ ordine pubblico, I’ assistenza sanitaria,
le scuole di una vasta zona del territorio degli Alburni ed Impedisce un regolare
collegamento con i territori dl Eboli e Battipaglia e , quindi, con l’Autostrada A3 e gli
altri assi viari di percorrenza veicolare;
- non è assolutamente una situazione oltremodo tollerabile anche in considerazione
del fatto che gli Enti Locali interessati, e le relative comunità residenti ed operanti, non
meritano di essere abbandonati a se stessi dagli Enti sovradimensionati che hanno,
invece, Il dovere morale, civile ed istituzionale dl sussidiare questi territori consapevoli
che essi non hanno la possibilità economica, tecnica ed operativa di far fronte da soli a
disastri e dissesti ditale rilevanza ed entità;
TANTO PREMESSO
Il sottoscritto consigliere regionale

INTERROGA
la Giunta Regionale, e per essa il Presidente, nonché la Direzione Generale Lavori e
Protezione Civile per sapere:
a) le ragioni perle quali il promesso intervento emergenziale, a sostegno del cOmune
di Aquara, non è stato concretinato;
b) quali interventi immediati si intendono mettere in atto per consentire la messa In
sicurezza del costone roccioso franato e consentire la riapertura della strada;
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c) se è intenzione della Giunta Regionale inserire e considerare nel Patto per lo

sviluppo Regionale — ratificato con DGRC 173/2016 — il finanziamento del progetto di

riqualificazione e messa in sicurezza dell’intera strada provinciale 12/A nonché della

SP 44, che dal Bivio dl Aquara porta al centro cittadino ed immette sulla 166, unico

ed utile percorso alternativa alla SP 12/A considerando il tutto come unico

intervento atto a risolvere la problematica in argomento.

Si CHIEDE

Risposta scritta.
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Prot. n. 1 del 24/05/20 16 Al Presidente della

Giunta regionale

A.O.o. Consiglio Regionale della Campania All’Assessore alle Attività
Protocollo: 0010632/I Data: 2510512016 09:41 Produttive
Ufficio: Segreteria Generale
Classifica:

IlUhÌfi 9 All’Assessore
Il IfIIlThfl .11 all’Internazionalizzazione

LORO SEDI

Interrogazione a risposta scritta

Oggetto: salvaguardia e valorizzazione del livello localizzativo e
occupazionale del comparto aerospaziale in Regione Campania

La sottoscritta Cons. regionale, Valeria Ciarambino, ai sensi dell’articolo

124 del Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolge formale

interrogazione per la quale richiede risposta scritta nei termini di legge, sulla
materia in oggetto

Premesso che:

a) con l’approvazione del documento di economia e finanza regionale — DEFR

2016, il Presidente della Regione Campania nel suo discorso

programmatico si impegnava a spendere energie sul settore aerospaziale
affermando che: “per il rilancio del settore industriale campano occorre anche
fare affidamento e puntare sulle eccellenze produttive del nostro territorio,
sostenendo le imprese che hanno dimostrato capacità di innovazione e si
sono affermate anche durante il periodo di crisi economica. In tal senso sono
di fondamentale importanza le realtà del compatto dell’aerospazio [...] Tali
settori sono propulsori di ricerca avanzata e generano proficue interazioni con
il sistema della ricerca pubblica” lasciando, in tal modo, presagire un futuro
più roseo per il comparto in Campania;

b) al 1° gennaio 2016, Alenia si è trasformata in una delle divisioni della
nuova One Company di Finmeccanica, Leonardo;

c) in Campania, contestualmente alla nascita di Leonardo, non sembra
arginarsi il progressivo smantellamento del settore aeronautico campano e,
in particolare:

cl) la chiusura, nel 2013, dello stabilimento di Casoria;

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Gruppo consiliare “MoVimento 5 Stelle”
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c2) la cessione, negli ultimi 18 mesi, dello stabilimento Alenia di
Capodichino;
c3) la drastica riduzione del fatturato di Dema tra i 15 e i 20 milioni di
euro (Design Manufactoring Spa — azienda leader dell’indotto
aeronautico in Regione con 800 dipendenti dislocati tra i suoi vari
stabilimenti), nonché la dichiarazione di 100 esuberi sui 358 dipendenti
dello stabilimento di Somma Vesuviana;
c4) la progressiva perdita di commesse (il velivolo Airbus 380 riceve 1 o 2
ordini l’anno; ATR mantiene un portafoglio di 300 aerei con una
riduzione del 55 per cento solo nel 2015 delle vendite e rivedibili
previsioni di vita del programma);

d) in data 8 febbraio 2016, il Consiglio regionale ha approvato all’unanimità
una mozione presentata dal gruppo consiliare “Movimento 5 stelle” avente
ad oggetto “salvaguardia e valorizzazione del livello localizzativo e
occupazionale del comparto aerospaziale in Campania”, con la quale si
impegnava la Giunta regionale a porre in essere qualsiasi attività di
interlocuzione e confronto col Governo finalizzato all’apertura di un tavolo
nazionale con Finmeccanica a partire dal nuovo piano industriale affinché
fosse garantito il passaggio dalla riorganizzazione allo sviluppo del
comparto in Campania e stilato un piano concreto per la valorizzazione e il
rilancio dei siti di alta specializzazione in terra campana;

considerato che:

a) attualmente, con riferimento alle attività aeronautiche in Campania, il
settore aeronautico di Finmeccanica è articolato sui siti produttivi di
Pomigliano d’Arco e Noia;

b) le principali attività riguardano il velivolo di trasporto regionale ATR 4272 e
alcune lavorazioni per programmi Boeing e Airbus;

c) l’ATR è un programma nato negli anni ‘80 ed è già stato oggetto di
numerosi restyhng e modifiche, gli ordini da parte delle compagnie aeree
stanno calando rispetto agli anni precedenti e i concorrenti sul mercato
internazionale stanno iniziando ad accreditarsi;

d) lo sviluppo del ‘nuovo velivolo regionale’, che Finmeccanica ha più volte
ritenuto strategico per rafforzare il proprio ruolo nel settore, sembra subire
grossi rallentamenti dopo i milioni spesi per investimenti e ricerca,
considerato altresi che per il lancio di un nuovo velivolo occorrono circa
cinque anni dalla fase concettuale alla produzione ed entrata in servizio;

e) l’A380 presenta carichi in discesa e non sono chiari gli scenari futuri del
programma;

fl l’A321 è sviluppato come seconda fontc da Finmeccanica e non è in grado
da solo di saturare il Sito di NoIa: il nuovo contratto firmato con Airbus per
l’A321 è relativo alla produzione di una sezione che andrà a sostituire mari
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mano quella in produzione attualmente e non rappresenta quindi un carico
di lavoro aggiuntivo;

ritenuto che:

a) nel “Patto per lo sviluppo della Regione Campania” sono previsti 500 milioni
di euro per il Polo Aerospaziale (Cira, Dac e Finmeccanica) in continuità con
quanto fatto dalla precedente Giunta regionale;

b) le ultime esternazioni fatte dall’AD di Finmeccanica prima a mezzo stampa
e poi confermate nell’audizione alla commissione delle attività produttive
della Camera puntano a un maggiore impegno nell’ingegneria, rispetto
all’aspetto manifatturiero, ipotizza.ndo un decentramento della manifattura
a basso valore aggiunto;

c) a seguito della nascita della nuova One Company - Leonardo, i siti del
Meridione (Divisione Aerostrutture) sono stati relegati sostanzialmente al
solo aspetto manifatturiero;

d) nel corso dell’audizione alla commissione delle attività produttive della
Camera l’AD non ha chiarito né con quali lavorazioni intenda sostituire le
attività a basso valore aggiunto né in che tempi;

e) i siti del Nord Italia (Divisione Velivoli) sono prevalentemente legati al
settore militare, settore tutelato da accordi intergovernativi;

fl i siti del Meridione hanno una politica commerciale ingiustamente non
supportata da parte dell’attuale Governo;

g) attività produttive di aerostmtture sono state ultimamente spostate dalla
Campania (fusoliera del C27J) al Piemonte senza prevedere alcuna
compensazione ed invece attività tipicamente di aerostrutture (le nacelle)
permangono nei siti lombardi;

h) i progetti di Finmeccanica mirati alla riduzione dei siti nel Meridione sono
sempre stati rispettati (v. la chiusura del sito di Casoria con il “Piano 3 R -

Rilancio, Ristrutturazione e Riorganizzazione”), andando addirittura oltre il
previsto (la cessione del sito di Capodichino per il cd. Polo delle
Manutenzioni), mentre nel Nord Italia quanto già previsto (chiusura del sito
di Torino-Corso Marche e Venezia Tessera) è stato sistematicamente
corretto in corso d’opera.

i) sono previsti investimenti cospicui per i programmi militari e per il solo
3787, nulla per il nuovo ATR.

i) non c’è traccia dei circa 900 milioni previsti nel piano 3R del 2011 e
destinati prevalentemente al lancio del nuovo velivolo regionale;

k) le generiche rassicurazioni fornite dall’AD di Finmeccanica al presidente
della Regione Campania circa il mantenimento dei livelli occupazionali nei
siti campani appaiono di dubbio rilievo, in assenza di investimenti certi e
proposte concrete per il rilancio del comparto regionale;

rilevato, in fine, che:
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a) dalle recenti affermazioni dell’Amministratore Delegato emerge:
al) la volontà di consolidare l’attuale posizione di mercato dell’ATR in
attesa dell’NGTP, ma che al momento dovranno essere riviste le
previsioni di vita;
a2) la volontà di far rientrare alcune lavorazioni dalla Cina (pannelli
A321 e sezioni nn. 16 - 18 ATR, per queste ultime non vi è alcuna
certezza dei tempi di attuazione), che non sarebbero comunque in grado
da sole di saturare il sito di Nola;
a3) la volontà di non ridimensionare gli stabilimenti di Pomigliano e
Nola, ma in base a quanto considerato non vi sono nuovi investimenti e
nuovi programmi che rilancino l’occupazione in Campania e nei predetti
siti;

visti:

a) gli investimenti di i miliardo in Regione Piemonte in cinque anni e 200
assunzioni solo nel prossimo anno;

b) gli investimenti nel settore militare dei velivoli senza pilota;

Tutto ciò premesso, considerato, ritenuto e rilevato
interroga la Giunta regionale per sapere

1. quali provvedimenti ha posto in essere in relazione alla mozione approvata
dal Consiglio regionale in data 8 febbraio 2016;

2. qual è l’indirizzo strategico della Giunta regionale sul comparto aeronautico
e aerospaziale che rappresenta un importante settore di sviluppo
dell’economia della Campania;

3. per quale motivo non si parla di nuovi investimenti e nuovi programmi che
rilancino l’occupazione nel settore aeronautico in Campania;

4. per quale motivo i siti del Meridione (Divisione Aerostru.tture) sono stati
relegati sostanzialmente al solo aspetto manifatturiero, rispetto alle
divisioni del Nord (Velivoli e Militare);

5. per quale motivo i progetti di Finmeccanica mirati alla riduzione dei siti nel
Meridione sono sempre stati rispettati, mentre nel Nord Italia quanto già è
stato sistematicamente disatteso/corretto in corso d’opera;

6. se la Regione Campania può attrarre investimenti come quelli di
Finmeccanica in Regione Piemonte (1 miliardo in cinque anni e 200
assunzioni solo nel prossimo anno);

7. se la Regione Campania ha intenzione di promuovere gli ‘Stati Generali per
le politiche dell’Aerospazio’, come fruttuosamente promosso dalla Regione
Piemonte e dalla Città di Torino, in modo da proporre un confronto
pubblico, aperto e trasparente, tra esperti, portatori di interesse pubblici e



privati per la definizione di una strategia condivisa di rilancio dell’intero
comparto campano.

Valeria Ci4ino

CONSIGLIO REGIONALE ÒÈLLTCAMPANIA
Gruppo consiliare “MoVimento 5 Stelle”

















































































































































sa 6jH6
CONSIGLIO REGLONALE DELM CAMPANIA o

Cii i IS. MII sia Mi tsca ;ù

-

(rIIiJflE) consLIiare”MoVinwnto5Sh’lk’’ .—-

Prot. ,t. 52 Napoli, 04 maggio 2016
40.0. Consiglio Regionale della Campania

protocollo: 000896411 Data: 0610512016 08:49
Al Presidente del ConsiglioUfficio: Segreteria Generale

Classifica: regionale della Campania

AflIVITA’ ISPEnIVA

Mozione REG. GEN. N.t

Oggetto: recupero coattivo del credito nei confronti della società Gori Spa

La sottoscritta Cons. regionale, Maria Muscarà, ai sensi dell’articolo 121 del.
Regolamento interno del Consiglio regionale, presenta la seguente mozione al fine
di promuovere una deliberazione del Consiglio regionale sulla materia in oggetto.

Premesso che:

- la società G.O.R.I. S.p.A. è il soggetto gestore individuato con delibera a. 3
del 29/02/2000 dalL’assemblea dell’Ente d’Ambito Samese Vesuviano,
affidatario della gestione del servizio idrico integrato per FATO 3. in virtù di
convenzione trentennale stipulata in data 30.09.2002;

- la legge 191/2009 all’art. 2, comma 186 bis, ha soppresso le Autorità
d’Ambito con decorrenza al 31.03.2011, termine successivamente prorogato
al 31.12.2012;

- la Regione Campania, nelle more dell’attuazione dell’apposita normativa
regionale, con delibera di Giunta n. 813 del 27.12.2012 ha disposto la
liquidazione delle soppresse Autorità di Ambito nominando i Commissari
Straordinari per 1’ ordinaria amministrazione e l’avvio delle procedure di
liquidazione dei Consorzi obbligatori al fine di garantire la prosecuzione del
servizio pubblico essenziale di gestione del servizio idrico;

- in data 2 dicembre 2015 il Consiglio Regionale ha approvato la Legge
regionale n, 15. “Riordino del servizio idrico integrato ed istituzione
dell’Ente Idrico Campano” pubblicata sul BURC n. 73 del 3 Dicembre 2015
che istituisce l’Ente Idrico Campano e disciplina l’esercizio associato delle
funzioni pubbliche relative al Servizio Idrico Integrato, attraverso l’Ambito
territoriale ottimale regionale e i gli ambiti distrettuali

- la legge 15/2015 all’ art 21 comma 5 ha ribadito la necessità di procedere
ad una verifica ricognitiva della legittimità degli affidamenti ai gestori
esistenti, e dunque anche della gestione GORI, al fine di garantire la
corretta applicazione dell’art 172 d.lgs 152/200;

- negli anni di esercizio compresi tra il 2002 e il 2012 la società di gestione
GORI non ha raggiunto l’equilibrio economico-finanzario, maturando un
rilevante debito nei confronti della Regione Campania, pari ad euro
282.999.149,32, per il mancato pagamento dei corrispettivi dovuti all’ente
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/

/ per la fornitura di ‘acqua all’ingrosso” dagli acquedotti regionali e per i

servizi di “collettamento a depurazione delle acque reflue” negli impianti di

/ depurazione a gestione regionale;

/ - con le delibere di G.R. n. 171 e n. 172 del 2013 la Regione ha stabilito di
regolare i rapporti economici e gestionali con Ta CORI S.p.a.
rideterminando il debito e rinunciando ad un credito di oltre 70 milioni di
euro; sul predetto credito rideterrninato in misura ridotta ha concesso una
rateizzazione ventennale non onerosa per I primi dieci anni e onerata del
solo tasso legale vigente al momento della firma dell’accordo per i successivi
dieci anni; l’accordo è stato redatto secondo quanto previsto dalla legge
regionale 1/2012

- tra i presupposti dell’accordo vi è stato il riconoscimento del debito da parte
di Cori, l’accettazione delle tariffe stabilite dalla Regione Campania,.
rettificate in aumento dall’avvio della gestione al 31 / 12/2011 con rinuncia
al contenzioso in corso in funzione di una “normalizzazione” dei reciproci
rapporti, ad esclusivo vantaggio e tutela degli utenti del S.I.I;

- la società CORI, sebbene stia effettuando i pagamenti delle rate del debito
pregresso così come rideterminato, non ha realizzato uno dei presupposti
dell’accordo del 24.06.2013 ovvero non ha normalizzato la sua posizione
nei confronti della Regione, continuando a maturare ingenti debiti;

- per il periodo 2013 -2014. il gestore è risultato inadempiente nel
pagamento del moli correnti, accumulando, in appena due anni, un
ulteriore debito nei confronti della Regione Campania di circa 92 milioni di
euro, di cui 26 milioni di euro per i moli correnti per i “servizi di
depurazione e collettamento delle acque reflue” e 66 milioni di euro per i
moli correnti perle forniture di “acqua all’ingrosso” a partire dal 2013;

- anche per fanno 2015, sebbene l’ammontare del debito non sia ancora
esattamente individuato,il gestore continua ad accumulare debito;

- la VII commissione permanente del Consiglio regionale della Campania,
facendo seguito alla mozione recante numero di Reg. Cen. 9/4/Xa della
consigliera Valeria Ciarambino su sollecitazione della Consigliera Maria
Muscarà, ha stabilito con decisione prot. N 172/2015 a firma del
presidente di sollecitare la Ciunta a diffidare la Cori Spa in ordine al
pagamento dei moli correnti per depurazione e forniture idriche relative agli
anni 2013 e 2014, richiedendo il saldo della somma pari a circa 92 milioni
di euro entro un termine perentorio non superiore a sessanta giorni e , in
assenza di tempestivo e integrale pagamento, procedere alla riscossione
coattiva;

considerato che:
- con nota del 11/11/2015 la DG competente diffidava la società CORI al

pagamento, salvo successivi conguagli, delle fatture n 106 del 20/11/2014
e n 4 del 25/06/20 15, ridetenninate, detratti gli importi in acconto pari a
1.708.158,00 per ciascuna fattura, in euro 12.579.214,41 ciascuna, iva
inclusa, oltre gli interessi maturati secondo convenzione, separatamente
fatturati, intimandone il pagamento entro i successivi trenta giorni decorsi i
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quali avrebbe attivato ogni procedura amministrativa e giudiziaria
opportuna per il recupero del credito;

- la Regione, in pendenza delle determinazioni dell’AEEGSI sulle tariffe, ha
provveduto a fatturare solo gli importi certi, liquidi ed esigibili in
applicazione della tariffa così come decurtata secondo la delibera AEEGSI

338/2015, riservandosi eventuali richieste di conguaglio all’esito delle
decisioni assunte in merito dall’Autorità;

- dalla corrispondenza intercorsa tra la Direzione Generale competente e la
società GORI, così come acquisita , è emerso che la società, fin da principio,

non ha rispettato la convenzione di utenza sottoscritta il 16/07/14,
omettendo la trasmissione delle comunicazioni trimestrali dei volumi
fatturati agli utenti finali per il servizio di depurazione e collettamento,

ostacolando la regolare fatturazione da parte della Regione, come si evince
dalla nota inviata dalla Direzione Generale già in data 01/08/2014;

- i metri cubi fatturati agli utenti finali sulla base della comunicazione

annuale trasmessa, risultano essere stati identici per il 2012, per il 2013 e
per il 2014 e non sono mai pervenute comunicazioni sui conguagli;

- con missiva del 24/11/2015 la Gori giustificava il mancato pagamento
sulla base di considerazioni relative al regime tariffario e alla non copertura
integrale dei costi, richiedendo un nuovo piano di rateizzo come da nota
protocollo del n 1886 del 23.04.20 15;

- in data 23.12.2015 la DG competente ribadiva 1’ indisponibilità della
Regione a concedere ulteriori rateizzi diffidando la GORI , ancora una volta,
al pagamento del debito entro ulteriori 30 giorni;

tenuto conto che:

- perdurando 1’ inadempimento della Gori. la commissione speciale
trasparenza, su richiesta dei consiglieri Muscarà e Cambino, ha convocato
in audizione per il giorno 16 febbraio 2016 i soggetti coinvolti al fine di
offrire ogni opportuno chiarimento in merito alla situazione debitoria;

- sono intervenuti in sede di audizione l’amministratore delegato della
Società GORI dott. Cosentino, il Dirigente Regionale competente per il
settore idrico, dott. Palmieri per delega dell’assessore all’Ambiente e il
Commissario dell’ATO 3, dott. Belgiorno;

- nel corso dell’audizione del dott. Palmieri , dirigente competente in materia
di gestione delle risorse idriche, è emerso che:

- la Gori non è in grado di raggiungere e mantenere un equilibrio economico
finanziario tra costi e ricavi anche a causa della mancata copertura dei
costi attraverso le tariffe, continuando in tal modo ad accumulare debiti
sulle somme correnti;
la Regione è costretta ad iscrivere in bilancio le risorse non corrisposte
dalla Qori, per far fronte alla gestione del servizio di depurazione ad essa
attribuita nelle more del passaggio definitivo degli impianti al gestore
d’ambito, somme inserite in bolletta agli utenti dalla Gori per conto della
Regione ma per le quali la società è in mora : ‘per la Regione è fondamentale
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incassare queste somme perché servono al pagamento delle spese che
sostiene e per gestire gli impianti, per comprare a sua volta l’acqua, l’energia
elettrica, pagare gli operai che stanno sugli impianti e così via. La Regione
questi soldi li prende dal bilancia .... La Regione anticipa perché è obbligata
ad anticipare le somme, man mano che vengono incassaté si ristora delle
somme anticipate”;
le somme fatturate dalla Regione alla Gori per canoni di depurazione di cui
si è chiesto il pagamento sono solo quelle certe quindi basate sulla tariffa
2012 così come provvisoriamente decurtata del 10% circa dalla AEEGSII:”la
decurtazione è stata applicata sia alla parte idrica sia alla depurazione,
quindi ad entrambe le tanffe e nelle more che si arrivi a giudizio in sede di
Tar, perché è stata contestata in giudizio la delibera C ..), d’accordo con la
stessa stiamo fatturando nell’importo più basso salvo conguaglio, però se ci
sarà una revisione della delibera Cori si troverà caricata, negli anni
successivi, la differenza a seguito di questo giudizio, sia per quanto riguarda
la parte depurazione sia per quanto riguarda la parte idrica”;
la società ha presentato in via informale una nuova proposta di piano di
rientro e rateizzo definita ‘acceftabile” dal dirigente intervenuto e che
prevede il versamento immediato della somma di 20 milioni circa e la
restante parte in rate trimestrali di 4 milioni di cui il dirigente ha
dichiarato di attendere la fonnalizzazione;
la società Cori è stata condannata a gennaio 2016 dall’Autorità Antiftust al
pagamento di due multe di 250.000 euro ciascuna per pratiche
commerciali scorrette neU’accertamento e nella fatturazione dei consumi e
nella fase di gestione dei reclami e delle richieste di prestazione, dalle cui
risultanze è emerso che la Cori “ha emesso un numero significativo difatture
non corrispondenti a consumi effettivi o relative a consumi registrati con
grave ritardo “ non sempre, in corrispondenza di una nuova rilevazione è
stata immediatamente aggiornato il consumo annuo previsto per stimare gli
importi nelle fatture in acconto; (ii) in alcuni casi, il consumo annuo previsto è
stato modflcato in assenza di nuove letture”;” la società Cori ha fatturato e
addebitato importi diffonni da quelli che gli utenti erano tenuti a versare
anche in relazione alle partite pregresse, imputando non solo i metri cubi a
consuntivo ma anche una signficativa percentuale di metri cubi in acconto”;
in data 18.03.2016 è stata pubblicata la delibera dell’AEEGSII che ha
convalidato 11 valore tariffario proposto dalla Società di gestione Cori
nell’inerzia dell’Ente d’ambito Sarnese Vesuviano sulla base della facoltà
concessa dai commi 5.5 e 9,2 della deliberazione 643/2013/R/IDR, nelle
more delle determinazioni che saranno assunte dall’Ente idrico Campano
sentito il consiglio Distrettuale Competente
le tariffe convalidate, ai fini della coerenza con il Piano finanziario proposto,
presuppongono: un rateizzo delle partite 2013-2014 che la Regione ha
dichiarato di non essere disposta a concedere; un trattamento dei costi
degli acquisti di servizi all’ingrosso finalizzato a recepire gli effetti della
delibera 338/2015/R/Idr che dovrà essere verificato dall’ATO3 nei
successivi trenta giorni; una dmodulazione dei Vincoli Ricavi Cestore (V’RG)
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nei [imiti del massimo applicabile tenuto conto dl un piano dl investimenti
da effettuare nel periodo 2014-2017 e il rinvio agli esercizi successivi al
2015 dei conguagli, anche dl quelli sulla quota di VRG in eccesso al limite
del teta massimo; -

ritenuto che:

- qualsiasi ipotesi di nuovo rateizzo o rideterminazione dell’ulteriore debito
maturato implicherebbe un danno per la collettività comportando un
mancato introito di somme necessarie per l’espletamento dei servizi di
depurazione e collettamento e dunque già iscritte al bilancio regionale;

- l’istruttoria svolta dall’Antitrust ha accertato non trascurabili profili di
responsabilità della società per una gestione poco efficiente del servizio
pubblico essenziale di fornitura idrica nell’ambito dl competenza;

- non risulta che la Regione abbia attivato alcuna procedura esecutiva nei
confronti della Gori per il pagamento delle somme correnti, pur essendo
decorso infrnttuosamente l’ulteriore termine di 30 giorni assegnato con
l’atto di diffida del 23.12.2015, venendo meno all’impegno assunto con le
diffide di cui in premessa e più in generale al dovere di porre in essere ogni
azione in suo potere per il recupero del credito vantato con conseguenti
possibili profili di responsabilità per danno erariale

Tutto ciò premesso, considerato e ritenuto,

chiede che il Consiglio regionale deliberi di impegnare la Giunta regionale a

- dare seguito alle diffide trasmesse dalla Direzione Generale per l’ambiente e
l’ecosistema della Regione Campania alla Società Gori Spa in data
11.11.2015 prot. N 0767770 e in data 23.12.2015 prot. N. 0897254
ponendo in essere nell’immediato ogni attività necessaria al recupero
coattivo del credito maturato nei confronti della Società Gori Spa e
all’eventuale accertamento dello stato di insolvenza, escludendo qualsiasi
ipotesi di ulteriore ddeterminazione o rateizzo del debito corrente.
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IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

• Premesso che nella seduta di Consiglio regionale del 29 aprile 2016 è stata approvata il disegno
di legge (Reg. Gen. n.225) recante “Misure per potenziare e rendere effettivo il diritto culo studio
unjversjtano

• Constatato che l’art. 5, comma 1 prevede che in rappresentanti degli studenti in seno al Consiglio
di Amministrazione di ciascuna ADISUC, sono eletti “in concomitanza con le elezioni del
Consiglio Nazionale degli Studenti Universitari (CNSU)”;

• Verificato che con Ordinanza del Ministero dell’Istruzione del 026 febbraio 2016 n. 100 sono
state indette per i giorni 18 e 19 maggio 2016 le votazioni, presso ciascuna sede universitaria, per
l’elezione dei componenti del Consiglio Nazionale degli Studenti Universitari;

• Considerato che non si potrà evidentemente procedere nei giorni 18 e 19 maggio 2016
all’elezione dei rappresentanti degli studenti in seno ai Consigli di amministrazione degli
ADISUC contestualmente a quelle per il CNSU;

IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

ad attivarsi affinché, dal giorno di entrata in vigore della legge regionale recante “Misure per

potenziare e rendere effettivo il diritto allo studio universitario”, assicuri l’avvio immediato delle
procedure per l’indizione delle elezioni dei rappresentanti degli studenti in seno al Consiglio di
Amministrazione di ciascuna ADISUC.

consiglio regionale l1aCampania

Gmppo Campania Libera, PSI, Davvero Verdi

Il Presidente
Francesco Emilio Borrelii

Consiglio Regionale della c’ampania

Mod. i
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IL PRESIDENTE
-

Mozione
Interventi a favore dei birrifici artigianali campani

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

PREMESSO CHE

- Negli ultimi anni è in crescita un piccolo, ma sempre più importante, settore
economico: quello dei microbirrifici;

- I microbirrifici italiani sono diventati una realtà significativa, tant’è che oggi
sono presenti oltre 600 aziende in tutta Italia, moltissime delle quali nella
Campania, realtà che crescono e offrono occasioni di lavoro al tessuto
economico e sociale dei rispettivi territori di riferimento.

VISTO CHE

- Con la approvazione del collegato agricolo 2016 viene finalmente normato nella
nostra legislazione la definizione di ‘birra artigianale’ che coerentemente con la
Direttiva europea di riferimento, ne riconosce e ne individua chiaramente le
caratteristiche che la distinguono e a qualificano.

VALUTATO CHE

- A livello nazionale negli ultimi anni è stata aumentata l’imposta (le accise) sulla
produzione di birra che ha, purtroppo, un impatto negativo su queste attività
nonché, di riflesso, sul prezzo finale applicato ai consumatori;

- In particolare tra ottobre 2013 e dicembre 2015 vi è stato un incremento delleaccise pari al 30%;
- Le accise sulla birra in Italia sono il quadruplo di quelle tedesche e più del triplo

di quelle spagnole;
- Le accise rappresentano solo una parte delle imposte che gravano sulla birra,

ad esse va aggiunta l’IVA (Imposta sul Valore Aggiunto), e pertanto, sommando
il valore delle accise a quello dell’IVA, la pressione fiscale sulla birra in Italia,
oltre a non avere riscontro in nessun altro prodotto alimentare, si attesta suilivelli più alti d’Europa, nonostante il nostro potere d’acquisto sia fra i più bassi
nella UE. In Italia su una birra da 66 ci gli italiani pagano 46 centesimi di tassecontro i 21,3 degli spagnoli e il 19,5 dei tedeschi;

- L’elevato valore della fiscalità sulla birra penalizza fortemente i 30 milioni di
consumatori italiani, che quando acquistano una birra versano al Fisco, traaccise e IVA, il 46% del suo prezzo di vendita.

Centro Direzionale Isola F13, Napoli 80143
Tel. 081 7783 960— Fax 081 7783 066
Cellulare 348.4405894 —3240956916
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ASSUNTO CHE

- L’incremento delle accise sta avendo dunque riflessi negativi anche sui posti di
lavoro, su tutta la filiera della birra: aziende birrarie, bar, ristoranti, agricoltura,
servizi;

- Tale incremento danneggia le 4.750 persone che lavorano direttamente nel
settore birrario e le 136 mila impiegate nell’indotto;

- Tale incremento danneggia gli agricoltori italiani, perché le aziende birrarie
acquistano le materie prime prevalentemente da coltivatori locali;

- Tale incremento danneggia i gestori dei pubblici esercizi, sono migliaia le
imprese campane tra bar, ristoranti, alberghi, dove la birra è protagonista e
rappresenta una fonte importante di fatturato e reddito;

- Secondo recenti analisi a causa dell’aumento delle accise i consumi di birra
sono calati del 3%, il 50,6% dei produttori di birra dichiara un fatturato fermo o
in diminuzione e di non riuscire ad assorbire gli aumenti della tassazione sul
prodotto, mentre il 32% dei pubblici esercizi ha dichiarato che gli aumenti
hanno determinato una contrazione dei profitti da vendita da birra;

- La pressione fiscale troppo elevata è il principale ostacolo all’aumento
dell’occupazione, che ne impedisce la ripresa e frena lesportazione nei mercati
internazionali della birra;

- Secondo le stime delle associazioni di categoria il settore birraio sarebbe pronto
a generare 3.000 posti di lavoro in più se le accise tornassero ai livelli
precedenti agli aumenti, mentre se le accise fossero parificate ai livelli di
Spagna e Germania i nuovi occupati potrebbero essere 11 mila.

RILEVATO CHE

- le aziende produttrici di birra artigianale sono principalmente formate da
giovani imprenditori animati dalla passione per tale prodotto e che hanno
trovato nella produzione della birra un’opportunità imprenditoriale:

- negli ultimi 5 anni infatti sono sorte in Italia circa 300 micro aziende birrarie,
con imprenditori nella maggior parte dei casi under 35;

CONSIDERATO CHE

- la realtà Campania conta oltre 70 tra microbirrifici e brewpub;
- Occorre, quindi, tutelare queste realtà e in generale tutte le imprese che

operano sulla base del principio del km zero o chilometro utile e quindi serve la
valorizzazione di tutti quei prodotti che vengono commercializzati e venduti
nella stessa zona di produzione;

Centro Direzionale Isola F13, Napoli 80143
tel. 0817783 960— Fax 081 7783066
cellulare 348.4405894 — 3240956916
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Nella regione Campania si sta diffondendo anche il fenomeno della “birra
agricola”, che si distingue dalle altre birre artigianali in quanto l’intera filiera è
in mano all’imprenditore agricolo.

RILEVATO ALTRESÌ

Con il collegato agricolo 2016 si definisce birra artigianale la “birra prodotta da
piccoli birrifici indipendenti e non sottoposta, durante la fase di produzione, a
processi di pastorizzazione e di microfiltrazione;
Con il collegato agricolo 2016 si intende per piccolo birrificio indipendente un
birrificio che sia legalmente ed economicamente indipendente da qualsiasi
altro birrificio, che utilizzi impianti fisicamente distinti da quelli di qualsiasi altro
birrificio, che non operi 5otto licenza di utilizzo dei diritti di proprietà
immateriale altrui e la cui produzione annua non superi 200.000 ettolitri,
includendo in questo quantitativo le quantità di birra prodotte per conto di
terzi”.
Il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea — nell’elenco previsto
dall’articolo 38 — non riconosce la birra quale prodotto agricolo, escludendo
pertanto questa filiera nascente dalla possibilità di godere in modo pieno del
sostegno della politica agricola comunitaria;

VISTO LE PREMESSE

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE
1. A mettere in atto ogni provvedimento utile a sostenere e valorizzare tutte le

aziende brassicole presenti sul territorio regionale e in generale intraprendere
iniziative a tutela del settore supportando prioritariamente il principio del
chilometro zero e della filiera corta;

2. ad Istituire, entro novanta giorni dall’approvazione della presente mozione, con
un apposito provvedimento, sentito la commissione consiliare competente,
un disciplinare di apposito marchio per identificare i Prodotti e i Produttori di
Birra Artigianale Campania e l’albo;

3. a prevedere risorse per favorire il miglioramento delle condizioni di produzione,
trasformazione e commercializzazione nel settore del luppolo e dei suoi
derivati.

4. A farsi portavoce, presso le opportune sedi istituzionali, delle legittime richieste
dei produttori di birra, volte a diminuire la tassazione gravante sul settore, in
un’ottica di crescita dell’occupazione, degli investimenti, della produzione e
dell’export;

Centro Direilonale Isola F13, Napoli 80143
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5. A farsi portavoce presso le opportune sedi istituzionali affinché a birra sia
riconosciuta dal Trattato sul funzionamento dell’Unione europea fra prodotti
agricoli.
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